
 
11/01/2021                                                                                                                                    A cura dell’istruttore Michele Leone 

 

Tesseramento FIGB di questi ultimi anni 
 
 
 
 

         Preciso subito che per evitare polemiche ho utilizzato esclusivamente i dati pubblicati dalla Federazione, quelli 
più rilevanti e quelli che più coinvolgono le nostre ASD. La tabella con i numerosi dati recentemente fornita dalla 
FIGB non consente di fotografare il reale andamento dei tesserati.  

 
Dati del 4° trimestre 2019, pubblicati sul sito istituzionale il 20/03/2020  

http://www.federbridge.it/News/indice.asp?cod=3454 

 

I tesserati NORMALI sono un doppione di altre categorie e pertanto non sono stati considerati, purtroppo nella 
tabella FIGB (vedi ultima pagina) vengono erroneamentoe sommati al totale tesserati. 

La FIGB ha raggruppato gli ORDINARI SPORTIVI con gli ORDINARI AMATORIALI, ma la quota di tesseramento è 
diversa, rispettivamente di 50 e 20 Euro.  

ORDINARI SPORTIVI 11463 €:   573,150 
ORDINARI AMATORIALI 2065 €:     41.300 

  614.450 
Invece di 676.600 

 

Le quote di Tesseramento 

 

 

  



 
 
 

 

TESSERATI 2015 2016 2017 2018 2019 Diff. 2018 -2019 
ORDINARI  
SPORTIVI + 

AMATORIALI 
14364 14152 13868 13894 13532 - 362 

 
 

 
 
 



 
 
 
 

Il calo degli AGONISTI è anche dovuto all’introduzione della categoria NON AGONISTI entrata in vigore nel 
2018 (bridgisti meno interessati ai Campionati e esentati dalla visita medica). 

 

 

AGONISTA  
La tessera consente di partecipare a tutta l’attività agonistica ed amatoriale. Per gli Agonisti nati nel 1956 
compreso ed antecedenti potrà essere emessa la tessera di Agonista Senior. Per gli Agonisti nati nel 1996 
compreso e successivi è emessa la tessera di Agonista Junior e per i nati nel 2001 compreso e successivi la 
tessera di Agonista Cadetto. Gli Agonisti Seniores, Juniores e Cadetti sono Agonisti a tutti gli effetti. Il 
possesso della tessera di Agonista consente la partecipazione a tutti i Campionati di qualunque livello e tipo 
compresa la fase nazionale dei Campionati di Società. 

 

NON AGONISTA  
La tessera consente di partecipare a tutta l’attività sportiva amatoriale ed ai Campionati nei limiti stabiliti 
annualmente dal Consiglio Federale. Il possesso della tessera di Non Agonista consente la partecipazione in 
fase locale a tutti i Campionati Liberi e di Società e, in fase nazionale, a tutti i Campionati Liberi. 

 

 

 

 

 



 

DATI PRE-COVID – 19 
 

Grafico emesso da FIGB il 4 aprile 2020 relativo la 1° trimestre 2020, reperibile al  
seguente link: http://www.federbridge.it/News/indice.asp?cod=3462 

 
 

Evidenzia l’andamento dei dati su indicati (Allievi esclusi).  
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TOTALE TESSERATI:  CONFRONTO 1° TRIMESTRE dati FIGB
Agonisti  + Non Agonisti  +  Ordinari  +  Amatoriali



 

Un dato da non sottovalutare è il costante l’aumento degli ORDINARI AMATORIALI 

 

Bridgisti maggiori di 75 anni che si limitano a giocare solo nel loro club. 

Ordinario Amatoriale: costo 20 Euro 
La tessera consente di partecipare all’attività amatoriale societaria senza attribuzione di punti federali. E’ 
riservata ai tesserati di età equivalente o superiore al settantacinquesimo anno di età, nati nel 1946 ed 
antecedenti, o a coloro che non siano mai stati iscritti alla FIGB ovvero non lo siano da almeno un biennio 
oppure lo siano stati con la tipologia di Normale, Scuola Bridge/Cas/preagonista, oppure Ordinario Amatoriale. 
 

 
TABELLA TESSERAMENTO  

(Pubblicato dal Presidente federale il 10/01/2021)

 



 

Tutti i dati indicati in fascia gialla (colore in voga oggi) sono stati volutamente ignorati poiché del tutto ininfluenti per 
le ASD, come ampiamente dimostrato in quest’ultimo ventennio. Tesserare un allievo appena si iscrive a un corso di 
bridge non equivale ad acquisire un bridgista. 

Nota finale 
In questi ultimi quattro anni della gestione Ferlazzo si è verificata una lieve flessione, direi quasi fisiologica, del 
numero di tesserati, flessione nettamente inferiore a quella degli anni precedenti. E’ tuttavia ovvio a tutti che non 
basta tamponare la caduta libera dei tesserati per risolvere la profonda crisi del bridge italiano, una delle peggiori in 
assoluto a livello mondiale. 
La situazione era già alquanto preoccupante prima del Covid-19.  Dall’inizio del secolo scorso abbiamo perso una 
cinquantina di circoli. Una recente analisi ha verificato che circa una quarantina di ASD italiane hanno un numero di 
tesserati inferiore a 20, in queste condizioni fare tre tavoli è già un successo, a breve chiuderanno. Soffermarsi sul 
numero dei tesserati non basta, occorre fare altro.  

 


